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TOUR Di FRANCE I In Inghilterra non ci saranno partite «tipo Messico» 

DE PRA, « gregario in libertà », ha trasformato la giornata di 
Ieri in un autentico trionfo conquistando tappa e maglia gialla 

De Rosso a 2'3", Anquetil e Poulidor a 918" 

DE PRA FUGGE CADE 
SBAGLIA STRADA VINCE ED 

Il profilo altimctrico delle tappe di montagna del « Piccolo Tour * 

Domani parte 
il Tour - baby 

Parte domani da Albi il VI Tour 
de l'Avenir. I-a corsa che da 
alcuni anni I'* Equipe » e il « l'a-
risien Libere » organizzano alllan-
candoia al grande Tour e che del 
Tour ha pieso VIZI e difetti specie 
in tenia di doping, «invecchiando» 
cosi anzitempo Forse riuscirà 
ancora, come ha fatto in pas­
sato, a mettere in evidenza il 
reale valore dei dilettanti, ma 
non c'è dubbio che la p r o s a ­
ti va che la corsa apre al 'Suo 
vincitore e agli altri che riescono 
a primeggiare è in primo luogo 
un invito a rincorrere n tutti i 
mezzi per affermarsi e procu­
rarsi un sicuro, forte guadagno. 
fra i « pio », un invito quindi 
anche al doping K partioppo il 
« tar lo» fia i dilettanti dilaga 
ancora di più che fra i profes­
sionisti e se le autorità francesi 
avranno il coraggio di fare sul 
serio in questi quindici giorni in 
cui i « pui i » di dodici paesi lot­
teranno per la maglnt gialla ne 
scopriranno di belle C'è da au­
gurarsi che la leune sia severa. 
almeno nei ugnanti dei giovani 
che partecipano al Tour de l'Ave 
nir: allora la corsa riproporrà 
qualche interessante motivo tec­
nico ed agonistico, non viziato 
dall'uso di sostanze illecite. 

Al «via* s s'allineeranno div 
dici squadre. Eccole con i loro 
elTittivi: 

Germania occidentale: Sieg­
fried Adler. Burkhard Ebcrt. 
Martin C'omliert. Wilfned (k)tt-
schalk, Dii-ter l.eitner. .loerg 
Me\er. Manfrcd Mucke. Andreas 
Truche. 

Belgio: Alliert Ruyl. Alfonso 
CooK Kmiel Coppens, domain 
Furniere. Gilbert Notaerts. \ ic ! 
tor Nuel.int. André Vati Esperi. 
Willy Vati Ne-le i 

Spagna: Salvador Canct. l ìa , 
brino Krcno/aga. José (.Ionie/. • 
Vincente Loper. (Jabnel Mnsca ' 
ro. Juan Perora, oic Ponton. An , 
gustino Tamames. < 

Francia: André Desv.iges. IUr t 
nard Guyot. Jc.m P i e n e Uucas-e. | 
Claude (ju.vol. Koger Lam ieri. ' 
l'aul AI.u"i. ,lo*e Sanijn. .Iran 
\ idainont 

Inghilterra: t'eter Buckley. Ar-
tìiur Duriuaii. Christopher Dur-
nin. Kenneth Cotm.in. Derek 
HarriMin. Peter Hill. Alan l.lovd. 
Lesile West. 

Italia: Antonio Alhonetti. Atti­
lio Benfatto. Carlo Brunetti. Lu 
ciano Dalla Bonn. Mino Denti. 
Pietro Guerra. W'Iadimiro Pa 
ruzza. Giorgio Favaro 

Olanda: Kddy Beugels. Evcrt 

Dolman. Willy Geracds, Tiemen 
Gioen. Johannes Vari Der Horst. 
Hendrikus Steevens. Piet Tus.se-
laar. Marintis W'agtmans 

Polonia: Ginter Chmura, Sta-
nislas Demel. Marian F'orma. 
Wojciech Goszczyn^ki. Zygmunt 
flanusik. Edmond Janik. Zbyslaw 
Miziocek. Norhert R/epka. 

Svizzera: Peter Abt. Daniel 
Biolley. Edi Breguet. Hansjorg 
Fassler, Peter Kropf, André Ros-
sel. Paul Ruppaner,- Leone Scurio. 

Cecoslovacchia: Ha va, Konec-
ny. Picbl, Polnsek. Sever. Svo-
rada. Wcnczcl. Windra. 

URSS: Leonid Bcljs Kij. Vik-
tor Jcherevko. Pepp Juffert. Ka-
Iju Kokh, Karli Lambote. Ale­
xandre Lavrinrnko. tannici So-
loko, Wladimir Urbanovttch. 

Jugoslavia: Cvetko Bilie. Jose 
Fabijan. Laslo Horak. Frane 
Hvasti. Scrnej Kaln, Laslo Pav 
lik. Jose Santavcc, Tone Uknar 

I corridori più noti di questo 
elenco sono il tedesco Adler, il 
belga Van N'cste. lo spagnolo Go-
tnez. i francesi Bernard Guyot e 
De^vages. I ' inglese Harrison. 
l'olandese Grocn. il polacco For­

ma, i cecoslovacchi flava e 
Wenc7el e Io jugoslavo Bilie. Una 
squadra di giovanissimi è quella 
sovietica, mentre la squadra a/-
zurra dovrebbe avere in Denti, 
Brunetti e Guena • ->uoi uomini 
da classifica. 

Queste le dodici tappe: 2 Iti 
glio: circuito a cromimeli o per 
squadre ad Albi km 14.5, quindi 
Albi-Albi km. 117.5: 3 luglio: He 
vel - Revel km. 142.3: 4 luglio: 
CastresSéte km. 171.5: 5 luglio: 
Montpellier - Vals-les-Bains chilo 
metri 144: 6 luglio: Privas Bourg-
d'Oisans km 201.5: 7 luglio: ri 
poso a Vars; 8 luglio: Briancon-
Ton'no (tappa di grandi monta-
uno) km. 1*30; U luglio: crono­
metro individuale Ivrrea-lvrea 
km 34: IO limbo: Ivrea Chamonix 
(tappa di grandi montagne) chi­
lometri IH!!: 1! luglio: Ugine - St 
Etienne (tappa di grandi monta 
gne) km 230.5: 12 luglio: Mont 
rond Ics B.iins - Mnntuclon chila 
metri 199.5; 13 luglio: Lo Chatrc-
Orleans km. 1R0.5: 14 luglio: Or­
leans - Parigi km. IG2. 

e. b. 

MAGLIA GIALLA 
Dal nostro inviato 

PAU. 30 
Evviva! Evviva! Ci si sente 

dentro un bel caldino nonostante 
quello atmosferico di fuori. Tutti 
danno pacche sulle spalle agli 
italiani Non solo ni corridori. 
•inche a noi. Questo è un bel 
gioì no por l'Italia ciclistica, un 
giorno di gioì ia vera |>cr Tom 
maso De Pia . che sale alla ri 
balta del Tour con due conquiste. 
il successo di tappa e la maglia 
gialla. Un giorno in cui De Bosso 
e Mugliami, approfittando della 
passività di Anquetil e Poulidor. 
guadagnano terreno in classi fi 
ca. L'unico a non gioire è Bitos 
si che s'è fatto intraptwlare dai 
due « grandi » di Francia e da 
Jimenez. scalatore esausto, ma 
in complesso i conti tornano (e 
come!) per la rappresontan/a ita­
liana al Tour. 

Il Col d'Aubisque ha lasciato 
indiffetenti Anquetil e Poulidor. 
ma ciò non è sufficiente per but 
tare acqua sul fuoco del nostro 
entusiasmo. Entusiasmo ragione 
volo, intendiamoci: De Pra è un 
mogano, e Do Bosso non è un 
fuoriclasse. Idem Mugnami E co 
miinque. abbiamo visto cosa ha 
combinato De Pra sui tornanti 
della prima montagna dov'è svet­
tato tenendo a bada Intven e 
Diaz, e abbiamo applaudito Do 
[tosso e Mugnaini che si sono ri 
fiutati di restare incollati alla 
ruota di Anquetil e Poulidor e 
stasera contano un bel vantaggio 

D J Pra è rimasto in fuga per 
circa 190 chilometri, è caduto 
ha sbagliato strada nel fina­
le. ma ha vinto perché deeli at­
taccanti egli è stato indubbia 
mente il più risoluto, il più ati 
dace. il più forte. Lo spagnolo 
l'iaz voleva tagliare la corda. 
e De Pra lo ha stancato, l'ha zit­
tito E nel finale, sulla ruota di 
De Pra c'era il solo Intven che 
l'italiano ha poi battuto netta 
mente, di una decina di metri. 
sul traguardo di Pati. Un parti-

Pieno successo del meeting « Città di Grosseto » 

In otto sotto i 14'20 
nei 5.000 metri 

# # 

Viareggio 
retrocesso 
e Spezia 

in Serie C 
I-.\ SPF71 V 3'1 

l'na «cntrn/a t- stata r m r o i 
a tarila «era dalla I oca *rm<-
profrssmnistira di Flrrnrr: Il 
VI*rr«nio. tinrltnrr «tri girone 
A della -rrir I». è stato pr-na-
llr/ato di 1 punti por « Illecito 
s p n n U o » \sslrmr al Viarr»cto j 
era Imputato il Vrnrrolo I o | 
Spezia «-tir 3 i r u terminato il 
campionato in ••«•ronda posino­
ne a un punto dal Vlarepeio. 
«• — secondo la «rnten/.i — au­
tomaticamente promosso In *»c-
rle C. 

I,* notizia ha «meliate In citta 
enorme «calporr anche perchè il 
Viareesio era eia stato assolto 
da analnca accusa alcune setti­
mane fa e si pensava che tutto 
dovesse finire nella classica ? «-forzo por ritrovarli nel raion 
• Lolla di s a p o n e . Il Viareggio i •! ir:n <\eti'.i ..nni futuri 
ha annunciato reclamo alla 

Dal nostro inviato 
OHOSSETO. 30 

Mal vlMo <u una pi«tn Ita-
II.ina un 5000 cosi veloce rome 
tinello ili ieri sera al li Mee­
ting i Citta di Grosseto» ben 
oti.i atleti =«>m> «rvM --otto 1 
!»"?P" e il lotto tlrgll Itali mi 
ha tolto manciate di secondi 
ai propri tempi «t.igiotia'.t Sti­
molati dalie «pintc <Iel «ovietl-
<-o XurmiVsivi. dell'ungherese 
S/eretiji. dal treno del vincito­
re. lo Jugoslavo Vnzir. e dagli 
sentii di Coeqult. t nostri atle­
ti non si «ono ritirati dalia lot­
ta e i n«u!tati sono venuti pun­
iti di. abbastanza clamorosi 
\nihu dal tempo «t-»ctnm!o 
H 3?'2 è seeso a H(K"t Sinf-
-i da I4"*8"-I a M'07'2 Olanca-
tenno da H-."!'-» .i 14'12'4 De 
l'alma da 14C6" a 14'U". " Ile 
P.i'nia* da' tempo «lafiio'ia'e 
del inflj ,|t H"*v: a H'20'J 
1. < mora'-» t- che <c t n"«tri 
atlt ti osassero macciormente 
n.-n m.inchereb'.'ero '. risultali 

Renato Uioni-i ha avuto la 
sua parto di merito nel suc­
cèsso della riunione aveva pro­
messo <li tentare il pas«aj;Kio 
dot S metri Ha mantenuto la 
promessa, ma una serie di *ner-
vanti e fastidiosi contrattempi 
eli hanno tarpato le ali E non 
osiamo rio alla seconda prova 
volo oltre i 5 metri di 10 r m , 
t.'orando l'asticella col gomito 
rella oa.lut.i Ech ha ru-onfer-
mi to di essere m i turo per la 
m-siira Ita v.nTo con 4.So 

P.rn.» {• stato il su.-cesco del­
la riunione grossetana non 
ostante alcun»- pedan<- non ab­
biano r isposo a dovere alle 
sollecitazioni degli atleti talto. 
triplo e pista) impedendo cosi 
'a massima resa Successo sp,»t-
t-.colare* quasi dieoimt'a perse­
ro affollavano la tribuna, e 
-ucevs-o tecnico 1 due meeting 
«li Grosseto e Siena meritano 
irr.p-amcnte. il titolo «lì « ma-
iTnificl gemelli • dell'atletica 
italiana e bi-.'gnerà fare ogni 

C \ F 

Record di Ottoz; 
22"9 sui 200 hs 

Zt'KIGO. SO. 
A / u r i c o Iddv Otto/ ha mi­

gliorato Il primato italiano del 
m. 200 ad ostacoli nel tempo di 
?2"9. Il record precedente appar­
teneva « Salvatore Morale con 
» • ] , stabilito nel 1961. 

Ad alt.-s ;mo livello anche -a 
Hl'.i del L.neio del pe«o Vil-
niiw \'ar'u l'ex mace! aio un . 
chereso è anda'o vi omo al suo 
record personale U'1 h - i con il 
penultimo ! n c o della -< r-e fi­
nito a m 1'» ."•• In questa ga­
ra lo Jugoslavo Mi'.ija locovic 
ha migliorato il primato nazio­
nale con un « gotto » di 1S.75-
primato precedente 18.71 Scon­
tata. ma rabbiosamente voluta 
l.i Vittoria del sovietico Cistia-
kov nei 110 h* con 14"2, Il 
confronto nel disco femminile 
tra la sovietica Cizhova che do* 

vrehbe raccogliere lo scettro di 
l'amara l're.-s e la no.-tra Hicci 
Hallotta si 0 risolto, come a 
Siena, n t avo re dell'atleta it.i-
li ma - m 13 74 contro m 43 25 
\ppassionanto e polemica la 

«ara «lei 4f0 femminili che ha 
visti interpreti Paola Pieni e 
lionata Govom La Govoni di­
stesa siupendameiiio nella dirit­
tura contraria all'arrivo ha pcr-
-o una s e n e di battute in pros­
simità de! traguardo e la Pigni 
ne ha approfittato- tempo delle 
due atlete 1-.V'T II duello si ri­
peterà fra una settimana agli 
".s-"oluti di Firenze Sempre nei 
100 ni femminili ottmi i la pro­
va della Ferrucci che dal S7"3 
d. Ila s(-„rsa Magione t- calata 
a V> '" 

I it'U femminili vinti dalla 
iugoslava I.ubej in 12"2 hanno 
fatto notare la Giudici (12"3) 
e la Carboncini vmi-.tnce della 
sua c e n e in !2'"-> Sguazzerò 
HO'71 e Simoncelli 110" 8) sono 
-.tat«- lo due punte dei ÌOO m i ­
schili "a Baia- con 1 7> come 
al =o ito ha f.itt.» fi.ir.i 
'"alto Piiosi (ts ' . l i si 
sto nei 400 ma-ch'.ii davanti a 
Petnnel l i (stesso tempo Cel-
lenno (4S"6) e Bruno Bianchi 
(13"9) La lotta nei 40O hs. M 
0 risolta a spalla <stes«o tem 
pò) tra Pecchetti e Mafie! c«m 
la palmi al primo - tempo 5V"3 
Normalissimo il tempo di Otto-
l-na (2I"3) 'in 20t̂  m che ha 
decelerato forferrente in \!iTó 
d» li arrivo fir*rii i«i quasi rag-
g.ungere d i SiTioioe'li (21"41 
1 ro";*: C'ochina e Ka'op«ai ! 
har.ni-> f.-;to gara a c,\ n o i tri­
plo 15.7.Ì il primo. \S t« l'im-
gherose 

Ku'c-ar n.in ha fa'lito la vit­
toria nel giavellotto vieer.do ciin 
ni TQ.̂ 'i «lavanti a t.ievore con 
m 74.o7 C .rabe'l! s > presa !a 
vittor.a negli :-00 m m l'IV" 
davanti a Gianni del Buoni 
<1'51"2>. il coeosìov.ìcco Zem.i 
li a vinto il disco con m ót"."'-". 
secondo Grossi con i2 01 • l'alto. 
con pedana molliccia che affon­
dava lentamente s,,»to le s i ' -
lecitaztoni degli at'eti. è «tato 
vinto dal tede-co Siegh.irt con 
2 OS un atleta molto interessan­
ti-. davanti a Moro e Azzaro. 
tutti e duo fermi a due metri 

Anche a Grosseto i mi' i tan 
non sono «c.-i in campo il mi­
nistro Tremel'.-ni per g'usttfi-
eare 1 incredibile decisione ha 
mandato un telegrammi spie­
gando che l impedimento era 
dovuto agli impegni «li Zurigo 
e La Cortina t*na bugia, che 
fa apparire la decisione presa 
ancor più meschina 

Piero Saccenti 1 

sport —i 
f lash 

Battuto il Cagliari 
II Cagliari ha concluso In sua 

tournee in Perù perdendo per .12 
con Defensor di Luna. La partita 
è M;it,i abbastanza drvoriente .-\s-
M.stovano N.000 spettatori. 

Pareggia il Torino 
A Toronto, in Canada. l'undici 

del Tonno e del Hajern di M<v 
n.ico di Baviera hanno pareggia 
to (2-2) in un unumio amichevole 
svoltosi ieri sera di fronte a 16 000 
spettatori. Monchino ò sfato uno 
dei migliori in rampo 

Negri operato 
Il portiere del Bologna e della 

e nei- j Nazionale. William Negri, è stato 
impo- O p 0 r a to ieri all'Istituto Rizzoli di 

Bologna Si è trattato di una pla­
stica al tendine, causata da uno 
strappo subito nel corso dell'incon­
tro con la Fiorentina. In quell'oc­
casione Negri rrportò uno strappo 
capsulare al ginocchio destro che 
non si saldo perfettamente. Negri 
dovTà portare il cosso por una 
ventina di giorni 

Tra Lazio e Guimaraes 
pari (1-1) a Caracas 
!.a I.azio ha pareggiato ieri not­

te a Caracas (1-1) l'incontro coi 
portoghesi do] Cluimarcs. L'incon 
tro è valevole por il torneo « St 
mon Boli va r •» Nell'incontro di nn 
data eli italiani erano stati bat­
tuti 

Party grandioso 
per i giallorossi 

Li Honia in «o>la a Portli è 
oramai >-MI pioeV di partenza 
Martedì prossimo m onore dei gio­
catori giallorovi vorrà d.tto un 
eccezionale party allaporto. Al 
ricevimento parteicperanno anche 
dirigenti sportivi della Tasmania, 
del Galles del Sud e dell'Austra­
lia meridionale Si tratta del party 
piti ricco offerto ad un'equipe 
sportiva. 

colare può dimostrare l'mtelli-
gcn/a di questo giovanotto nato 
a Mortara il 15 dicembre I'JJH. 
figlio di contadini e memoro di 
una famiglia numerosa (cinque 
maschi e tre femmine), un peda­
latore portato da iMutta alla Mol-
leni e che prima di oggi vantava 
una .sola vittoria (la Coppa Ago 
stoni dello scorso anno), un ra 
gn/70 che ha comincialo tardi a 
correre in bicicletta, visto che 
a 19 anni militava ancora nella 
squadra calcistica del paese co^ 
me terzino. Un particolare che 
conferma la sua brillante gior­
nata: nella discesa dall'Aubìsque, 
De Pra aveva fame e ha rallen 
tato, ha mangiato senza prece 
cuparsi di Diaz che cercava di 
squagliarsela, s'è dedicato, cioè. 
ad un'oi>era/ione indispensabile 
che gli ha permesso di conclu 
doro in bellezza. 

DE Pra è maglia gialla con 
2' OH" s u I I ' olandese Janssen 
Scende Altig e sale un altro 
esponente doliti Molteni. E il 
vantaggio di De Bosso noi con 
fionti di Anquetil e Poulidor è 
di 7*15". Bel colpo anche per 
Mugnaini: una giornata felice. 
felicissima, come abbiamo det­
to. Naturalmente, De Pra non 
s'illude Ma. intanto, gode E 
Altig che lo ha vestito di giallo. 
gli ha det to: « Tu sei qualcosa 
di più di un gregario... ». Una 
situazione nuova, imprevedibile 
IK;r noi Adesso. De Rosso può 
correre davv ero all' ombra di 
Anquetil e Poulidor con qual­
che speranza. Il trevigiano è ca­
duto al quarantesimo chilome­
tro per non finire addosso a 
Groussard che aveva fi enato 
bruscamente: s'è riabato senza 
danni, con una semplice spella­
tura ad un braccio, e quando 
ha visto che si muovevano tipi 
come Janssen. Aimar e Huys 
mans. s'è unito a loro, ha gio­
cato le sue carte, ha piazzato 
la sua stoccata 

Il Tour è lungo, quella di oggi 
era solo la montagna numero 
uno e le novità possono nccnval 
larsi Oggi il risultato ci è fa­
vorevole. ma domani? Si. la sto-
rin della « arando boucle » i 
mezzi in possesso di Anquetil e 
Poulidor. ci consigliano ad es­
sere calmi e prudenti E però. 
vorremmo registrare l'opinione 
di Anquetil Andiamo ria Anque­
til il quale senza mezzi termini 
dichiara : « Un uomo solo di quel­
li che mi hanno preceduto al 
tranuardo mi preoccupa: Jans­
sen Agaiunno che non toccava 
a me scuotere l'apatia del pio 
Ione. Io avevo davanti Mmar 
che è un raqazzo in aamha e 
che potrebbe ancìie vincere il 
Tour.. ». E Poulidor? Poulidor 
dice: * // mio rivale è Anque­
til Eoli non s'è mosto e io 
l'ho imitato Stente paura: pre­
sto assisterete a colpi di scena 
che nemmeno immaginate... -

Prima di affrontare il Col d'Au 
hisqtic. il Tour s'è concesso 150 
chilometri di pianura. Ma qui è 
il ca«o d'mizi.ire il racconto det 
tnul.atn della decima tappa Dun 
quo. cominciamo a registrare il 
ritiro di Fornnni al chilometro 
cinque: il gregario di De Ro^n 
ò in condizioni prerano a raii'a 
di una tendin to che !o fa ma­
ledettamente soffrirò e non può 
assolutamente continuare. Poi. 
prendo nota dei movimentatori. 
di quelli che agitano le acque 
in aixrtura di corsa Sono Mon-
ty. Milesi. Jmenez. Guimbard. 
Do Woif. Do Pra Dopaim o , 
I.obroton. otto uomini che s'av- > 
vantaggiano di crea 1" e noi | 
di più porche il gruppo hloc ; 
ra la iniziativa. Il secondo ' 
tentativo è promosso da Do Woif I 
Intven o Messeli' a! quale si , 
uniscono EIor7.i. Stah'in«k;. Fez j 
7ardi. Do Pra. Sch.'eck e Caza j 
la. Non volendo danneggiare Al­
tig, i due « Molteni * si guarda­
no bene di collaborare nell'ano- I 
no. e tuttavia i nove guadagnano ! 
presto terreno, esattamente 3"4o" '< 
in località Goti7é «dove De Pra ! 
ò virtualmente maglia gialla^ \ 
A'Vi" a Lacqu a'.Vi" a Mone-ri ! 
8 30" a Lasseube (km 109)! Fre , 
Olienti, intanto, sono gì' allunghi • 
degli uomini intenzionati a la ' 
sciale il gruppo. Mugnaini s'ir- j 
fila in una pattuglia compren- j 
dente Aimar e Galera, e pure 
De Rosso schizza fuori dal pia 
tono. 

E arriviamo ai piedi della sa 
lit.i con i nove sempre ni co­
niando: a .T4ó" inseguono 26 uo- | 
mini fra i quali vediamo Mu 
gnami e De Rosso E i e gran 
di > di Francia'' E Bitossi*1 So 
no confini noi plotone in ritar i 
rio di 7"H1" La strada s'jnerpi ! 
oa hniscam-nto Davanti cede 
Mosseli* e sfa'ta m co-ìttnm'à ' 
Dia7 Si sbr:ciola ovviamon'e | 
l i fila dei 2iì trent-e la radio j 
di Iiordo annuncia che nel p'o | 
tono arranca ,Iirrono7 l'na «alita 
ni 19 chilometri pensate, una 
fatica che per De Pra ha im si­
gnificato particolare: la conqui­
sta della maglia gialla, la più 
bella conquista della sua vita. 

De Pra è primo a quota 
17W davanti a In't'ven. mentre ' 

Diaz, piuttosto provato, segue a 
mezzo minuto, Kezzardi a l'30", 
De Woif a 2'14". Monene. Mu­
gnaini, Kunde. Sclileck. Haast, 
Uuysmans, Janssen, Delisle 
Uriona, De Bosso, Aimar ed ni­
tri a 4'. E il tnndem Anquetil • 
Poulidor? E' nel gruppo a G'40". 

Il finale è in discesa, cinquini 
ta chilometri di discesa con lu 
aggiunta di qualche falsopinno. 
Diaz raggiunge De Pra e In't'ven 
e nello slancio scappa Ma De 
Pra non si scompone, anzi ral­
lenta per cibarsi. E poi agguan­
ta i due, e si mette in lesta 
a far l'andatura co npedalate 
che stroncano Diaz e mettono 
in difficoltà In't'ven. S'avvicina 
il plotoncino di De Rosso, Mu­
gnaini, Janssen e Aimar. ma 
por De Pra è fatta. Sicuro del­
la vittoria, l'italiano continua a 
tirare, sbaglia strada ma torna 
sul percorso giusto e in quattro 
e quattr'otto riacchiappa lo stan­
chissimo In't'ven la volata con­
clusiva non è una volata, ma uno 
scatto di Do Pra che passa trion­
falmente sotto lo striscione di 
Pau. 

Evviva e complimenti al vin 
citore, elogi n De Rosso e Mu­
gnaini. e fischi per Anquetil e 
Poulidor. sbiaditi, irriconoscibi 
li, agli occhi dei loro sostenitori 
E domani la seconda tappa di 
montagna. ' L'undfcesima corsa. 
la Pau-I.uchon di 188 chilome 
tri. presenta tre salite: il Col 
dos Ares (79fì metri) il Col de 
Mente (13Ì0) e nel finale il Col 
du Portillon a quota I.'IOfl. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) De Pra (II.) che vince la 

Bayonne-Pau di km. 234 In b.'ìT; 
2) In'I'Ven (Bel.) a 1 " ; 3) Jans­
sen (01.) a 2'3"; 4) Perurena 
(Sp.) *.!.; S) Haast (0|.) s.t.; 
6) Momene (Sp.); 7) Huysmans 
(Bel.); 8) De Woif (Bel.); 9) Mu­
gnaini ( I I . ) ; 10) Aimar (Fr . ) ; 
11) Kunde (Ger.); 12) Otano 
(Sp.); 13) Fez*ardl ( l t . ) ; 14) De 
Rosso (lt.); 15) Elorza (Sp.); 
16) Lebaube (Fr . ) ; 17) Dlai 
(Sp.); 18) Schleck (Lu.); 19) U-
riona (Sp.); 20) Delisle (Fr.) 
(lutti con lo stesos tempo di 
Janssen); 21) Garda (Sp.) a 
5'3"; 22) Slablinski (Fr.) a r S " ; 
23) Sels (Bel.) a 9*18". Se 
guono: 24) Swerts (Bel.); 28) 
Neri (!».); 39) Colombo ( I I . ) ; 
41) Simpson (GB); 45) Chiarini 
( l t ) ; 46) Poulidor (Fr ) ; 55) An­
quetil (Fr ) ; 61) Carlesl ( l t ) ; 
62) Jimenez (Sp); 64) Bitossi ( I I ) ; 
69) Rudi Altig (Ger.) tutti a r i 8 " . 

Classifica generale 
! 1. De Prà (lt.) 51.26'H"; 2. Jan­

ssen (01.) a 2'3"; 3. ex aequo: 
Momene (Sp.) a 2*14", De Rosso 
(lt.) s.t., Huysmans (Bel.) s.t., 
Kunde (Ger.) s.t., Aimar (Fr.) 
s.t., Lebaube (Fr.) s.t.; 9. De 
Woif (Bel.) a 2*59"; 10. ex ae­
quo a 3'12": Delisle (Fr.), Otano 
(Sp.), Perurena (Sp.), Mugnaini 
(lt.), Elorza (Sp.), Fezzardi (lt .) , 
Haast (01.); 18. Schleck (Luss.) 
a 3'50"; 19. In'I'Ven (Bel.) a 
8'23"; 20. Rudi Altig (Ger.) a 
8'26"; 25. ex aequo a 9*19": G. 
Groussard (Fr.) , Anquetil (Fr. ) , 
Poulidor (Fr.) . 

Seguono: 47) ex aequo con at-
ì tri: Carlesl ( I I ) a 1ty36"; 64) Bi-
! tossi (II) a 11'05"; 94) Chiarini I 

(Ora deve convincere 
su/piano agonistico) 

I punti di forza sono il blocco difensivo e Bulgarelli - Bentornato, Rivera ! 
Dal nostro inviato 

FIRENZE .IH 
Il poker e latto Sei quadro 

delle (/are di pripnrazmm' per 
il torneo decisivo della « World 
Cup tr. I Italia v e iinpetinutn in 
quattro partite, e le lui vinte 
tutte: Bulnuria (CI). Austria 
(1$). Arpentina (2 0) e Ve».si-
co (à 0). Sul piano dei risultati 
e dei punteggi — I.» i . ni to 
tale — il bilancio è. dunque. 
estremamente positivo 

Cos'è, allora, clic impedisce di 
esplodere d'entusiasmo per il 
complesso di Kdmondn Fabbri? 

Vediamo Si è niuocato a Ilo 
Inpnu. a Milano, a Tonno e a 
Firenze. Conosciamo — cioè — 
la squadri casnltnqa. e non co 
nasciamo, al contrario, qual è il 
rendimento che potrà dine qutin 
do s'esibirà sui campi d'inqhil 
terra, che — naturalmente — 
non sono facili come quelli del 
t bel paese >. E" chiaro che l'ani 
Inente conosciuto, la lolla amica, 
qli arbitri malleabili (nonché lo 
impenno dei rincalzi tenuti sul 
filo, impennati (ico politicamente. 
e In determinazione deali eie 
menti sollecitati dall'utilitario de­
siderio di valutarsi al massimo 
alla borsa del mercato d'estate). 
hanno certamente favorito l'Ita 
Ha. che — tnojfrp — non s'è tro 
tata di fronte a rivali di ecce 
zwnale pe~o e importanza: l'ul 
timo esempio è il Messico che. 
tutl'al più. si può considerare un 
discreto schieramento di seconda 
cateporia 

La Bulgara s'è squaohata nel 
calore di Boluona. tanto è vero 
che specialmente reità ripresa 
ha subito la debacìe: con l'in 
terrenio di Pizzo e di Mernnt 
freschi d'eneroie. la Ruloaria 
crollò. E, del resto, fu proprio 
a Bologna che s'ebbero alcuhe 
preoccupazioni circa la tenuta 
fisica e la disciplina aqoni^tica 
'/• R'n era e di Mazzola Quindi. 
li formazione bis. di scena a 
Milano con l'Austria, a torto o 
a ragione, indispettì uva parte 
della l'Ala (quella di parte ne 
ra e azzurra, s'intende) cnnvtn 
la che Edmondo Fabbri are^e 
così dtrciyfi por liberarsi definì 
Urarr.enU di Corso, regista fuori 
fase m un ornppo eteroaeneo. 
E, sapete. Ci volle Burgmch. fi 
nalmente. per auadaannr tutto 
interi la posta Seawrorio le p'u 
fortunate t ire-' le dr1Ja rn- r, r'-j 

nmir'ii'ro/f -/ì'/n (calci, pugni. 
lotta-.) di Tonno < ori l'Argen 
tuia, anclie se disturbate dalla 
irritazione di Mazzola, vittima del 
suo qc»1a poto riguardoM) nei 
riguardi dei fans di .Veroni Suo 
vomente, l'ingresso sul terreno di 
Bizza e Veroni determinò la du 
ra sconfitta de> aauchos di Juan 
Carlos Lorenzo E ari'ora. Hi 
• era e Mazzol'i d'•mostraiuno di 
iver dei limiti Sicché, si inizio 
a considerare la possibilità di 
dar fiducia a mie ami ani privi 
di (amplessi. Rizzo e Veroni ap 
inulto tutt'e due I I M alla niu 
quista delle manhe con i numeri 
noi" ' dieci l<i:z(> M 'iccittno 
'r nenerab simpatn rati il suo 
000. iarda rnrogoiosn comporta 
••l'ilio E Veroni hra> o 'issai 
e autore di un punto spettaco 
insti Oli'lei a 'l,-'lrj •Ifiim, liei 
hcatles paesani. L'uomo da mez 
zti rubargli 'ir, torniti i/uada 
timia comunque, simp'it'c dap 
perlutto. e (se non Mazzola ) 
mctteia in ombra l'erani. magni 
Uro solfanti) 'lavanti al suo vub 
blico. 

Qui, la polem'ca per le alter 
native Rivera Ivzzo Merom-Maz 
zola e Peroni Mero'r, foss'anche 
•I thi'i'<siiifi Va -Ch'il B'irunn de 
terminavano, se non proprio una 
'ruil'i niCiiiiiH i //M';.'(i un r>tn 
•nn-n'nir.ei.'ii dell 'tm'i ente di Co 
•-/"' innn F » fii[r» Vor'im --fi 
neava Peroni dall'ala destra 
tenn il Messico, pera Kob mero 
non è riuscito a centrar il hersa 
glio. perchè troppo involuto nel 
Tazione). contro d drappello di 
Trrllcs Cainpos si richiedevano a 
Pi vera e a Zizzola dei saggi ve 
ramente deam della loro popola 
rito e del diritto a figurar nel. 
l'elenco dei mapniori lavoriti di 
Edmondo Fabbri 

Ecco, quindi, il Messico offrirsi 
'icncrosamente a Campo di Mar 
'' I 0'!','i',s rh'rrnno sces> dal 
l'Irlanda del Sord con la fama di 
immazzarattn i comvo\uov» in 
vece, un team di correttezza 
esemplare E d modulo che usti 
no sembra fatto 'jp;xtsta j,er aoe 
rolare Ir csdeziom dei virtuosi 
del pallnr.e pivera praticameli 
te. non ha dorato 'opportare nes 
sur. contrasto, e. di con^cauptiza 
ha dimostrato che le sue classi 
che. gemali virtù non sor.o pm 
un ricordo, E. del resto. Mazzo 
h pare st'a riacquistando la »i 
f w . ' . - i ryf tackle, la decisioni rrl 
'ori mg e lo vrrr -<one i r ' '•"# 
Perfino Lodetti. al termine, pare. 
'I'W suij i'jlt'ir.o usici tisico se 
"'prer-'i; <u un '>hon standard, i a-
'ondosi - c'-me Rnera e Mazzo 
'a — dell'appai}!] o d<~l superbo e 
-vlend'do lavoro nell'impo-taz o 
•'o e rvlla ri*i".itiira ài Bhianrel 
h. chf — ripct'Orr.ri — og i 1 è I 
~'jir.p nne assoluto dell cqu vi à 
cip'tan Sali odore 

S'intende che il Messico, con 
l'isolato Frago-o e il tandem Ci 
sr.eros Munoz. non ha disturba 
to il blocco, sul quale, tuttavia, 
'ion crediamo «i debbano temere 
iro-se. arati dcfadlances L'eie 
il"'e scaltra facilità di Alberto-
si è ormai rr,-n*rmin apvrez 
zata Burar.'ch e Facchctti sì ITO 
• rio a memoria e » intendono 
I'.I perfezione. Rosato, che va 
^i "ipre più emer.danao la sua fu 
•-I0-.7 feroce armta. è un p la<-'ro. 
ìilrado-c è l'unirò che. a parer 
•-••'•tro. non sempre è all'altezza 
% 'li fituaz'ore- la palla che ha 
•I-KC-.ato nella fase d'arno, a 
:> *r'e veri ni. poterà essere fai-
' •'» nal fra t'orbato Fraaos-n e 
nessun altro. Ma non è vn erro 
i» eoe condanna la normale, 'idi 
• le-.te. attenta opera dell'abile di 
e - rre delti Jwe'iUts cl.e passa 

-'in a '''irr'turi ''a1 ri.n]', duomo 
Ubero a quello di stopper E ciò 
spinifica che il reparto arretrato 
nnnt'sce a sufficienza 

Ed ora. usto e considerato che 
la disnuta d- Copenaghen, con una 
selez:one della cap tale della Da­
nimarca. lui valore esclusivo di 
illenamento. è tem\m di tirar le 
somme, chiudere i riporti. L<? pro­
r e di alchimia tecnico tattica so­
no terminate. Il laboratorio di 
Edmondo Fabbri ha chiuso E 
dobbiamo, perciò, pronunciarci 
sulle powibiiifò dell'Italia nei 
matches di Sunderland e Middle*-

brough, con il Cile, ti'mone So 
vietica e la Corca del Sord II 
tramer ha lasciato caput che 
questa è la formazione base: Al 
herlo.si; Burgmch. Facchcti; Ro­
sato, Sull'odore. Fogli o Lodctti; 
Meront o Peruiv. Bulgarelli. Va? 
zola. Unterò, Paseultt. Ad ogni 
inolio, all'occorrenza, non oli man 
vano i buoni rimpiazzi Rizza so 
prattutto nella baiiorre con il 
Cile non -'or» .vn- du trascurare; 
anzi IO'' 'io minti' "'e i per 
gli incontri violenti R cordate a 
(il 1 si tt*l (tifi (1 SI II fi ' . Il 

detti dovesse essere un po' caren 
te con la torniti atletica • n i Fu 
'ili AI potrebbero prendere ni con 
siderazione (manieri e Leoncini, 
r'ie aq'scono con sgaialdena e 
prepotenza . 

/ . i s;tii,u-,',tu insomma, ci sem 
lira hiei'iri Mnliimdn che s'ti n/i o 
io 'I romportnmetitn deìl'ìtnba 
fuori dalle mura amiche (e ai 
< In il dottai Fianchi - rosi a 
ha detto ieri MTH a! riceemn-n 
to in onore degli osg.li all'Hotel 
Errelsios — a proposito è dub­
bioso J l'Itaba è certamente pn) 
omoaenea e infervorata di qunt 
tr'anm la quando parli per l'av 
• •••itura di Santiago E poiché non 
seir-hra i he arrti'i •! nervo--**"!! 
d'allora, è con speranza e Mu 
••in che l'aspettiamo allo lotta ol 
'h lì della Manica II turno de 
n\ ottavi dovi ebbe superarlo con 
r< ''dira -cnijilicitiì Quindi ne sa-
!>-ri>:n di p'ù II pericolo, nei 
f,unrti sarebbe il Brasile Con 
li Spi;na o >l Portantino, vice 
lersii non partirebbe battuta 

Dopodiché i ranionìrri dr'la 
« Warltì Cup i s, eh'cdono: 'M** 
glio la v'to-!,i o il ;>i.i7Z.imcn,o 
tic! i.' un» " -. 

Il discorso le i inviente nm 
tmua 

Attilio Camoriano 

* 

Nella foto in alto un'incursione 
di Mazzola e Meroni nell'arca 
messicana 

Brasile-Svezia 3-2 
coTKì'.vnr,. zo 

In un.i partita atmrhevol*» nel 
n'i.iflro fi II-) prepnr.i7irnr al 
r. ripi'in.iti riiir.di.'li di r;ilno la 
t .i7ional< ilei i:r."i«ilf h.i riattuto 
l i S W 7 i a r>'-r "{-!> <l»ft». 
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Uomini e donne 
in 8 giorni 

san;t<; più giovani 
i capelli grigi o oiancnt inveì 

rmanc qualunque perdona 
Usate anche voi ia fnriiir^ 

onllantma vecetale RI N o VA 
(liquida o solida 1 comporta 5u 
rormiila americana Entrc poeta 
giorni i capelli bianchi tingi o 
^coloriti ritorneranno ai toro 
onmitivc colore naturale 3i Ho 
»entu sia esse . «late castano 
jruno o nero .Non é .ma comune 
t ntnra quindi è innocua Si J«I 
• •ortif una qualsiasi i n i antma <-
rinforza i capelli ren.lenjou ori. 
ar.ti morbidi giovanili Pei ^hi 

preferisce una crema per ca 
pelli consigliarne Kl N o VA 
FLUID CREAM die non onde 
mantiene la pettinatura ed eli -
mina l capelli frigi- Io vtadita 
nelle profumerie • farmacia. 
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